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TEMPO       

PASQUALE  

ADESSO 

LA PACE È FRAGILE E CONTAGIOSA                                          
(COME LA LIBERTÀ): GRAZIE A CHI A                   

SCUOLA NE FA BELLA SEMINA COLORATA 

Caro direttore, l’apprezzamento al giornale 
(Avvenire) che lei e la sua Redazione realizzate 
ci porta a scrivervi per farvi conoscere   
un’iniziativa partita dalla nostra scuola    
media, a Lavagna, cittadina vicino a Genova.  

Con l’inizio della guerra (l’invasione 
dell’Ucraina da parte della Russia) abbiamo    
affrontato l’argomento con gli studenti.   
Abbiamo deciso di scrivere un cartellone da 
appendere fuori dell’ingresso della scuola 
“Sì alla pace no alla guerra” e mentre lo 
realizzavamo è nata l’idea di dare voce a 
ogni singolo studente per 
poter esprimere il proprio 
desiderio di pace. È partito 
così il progetto delle 
“cartoline per la pace” 
che consiste nello scrivere 
su di un cartoncino 10,5x 
15 cm (formato cartolina) la 
parola “Pace” colorandola 
e personalizzandola, sul 

nome ed età.  

Ci siamo poi posti il 
problema a chi inviare queste cartoline.  

Inizialmente ci sarebbe piaciuto inviarle 
al popolo russo, ma l’inizio delle sanzioni 
non permetteva che 

quindi pensato all’ambascia-
ta, ma temevamo non avrebbe dato alcuna      

all’organizzazione nata 

proprio con lo scopo di preservare o riporta-
re la pace tra i popoli: l’Onu.  

La nostra richiesta di pace è per sollecitare 
l’Onu ad agire per la Pace, a cambiare le 
sue regole se queste glielo impediscono.  

Abbiamo iniziato a creare le nostre      
cartoline in una classe, poi in tutta la scuo-
la, seguiti da tutte le scuole della città com-
prese elementari e asilo (magnifici i bambini di 
4/5 anni che hanno saputo esprimere la lo-
ro richiesta di pace con grande espressività). 

Abbiamo capito che più siamo e più forte 
è il nostro messaggio; 
abbiamo coinvolto altre 
scuole in altre città e 
anche all’estero. 

Vorremmo che tutti i 
bambini/e ragazze/ i 
del mondo potessero 
aver voce e esprimere 
il loro desiderio di pace. 

Abbiamo allora pensato 
di scrivere una lettera al 
presidente Mattarella per 

ci 
ha risposto appoggiandoci e complimentan-
dosi con noi e con gli insegnanti per l’inizia-
tiva, questo è stato per noi motivo di orgo-
glio e desiderio che questa iniziativa si dif-
fonda il più possibile. 

Paola Serra 

Scuola Media Don Carlo Gnocchi                             



 2 

 Il direttore Marco Tarquinio      
risponde. 

La pace è come la libertà.  

Preziosa e fragile eppure con-

tagiosa. Se ci si abitua, non ci si 

rinuncia facilmente. A meno che non si finisca per dare  pace e libertà per 

scontate, fino a non custodirle più e a usarle   tanto male da maltrattarle e 

perderle.  

Per questo, cara professoressa 

Serra, è davvero importante e 

benedetto il lavoro che lei e i 

suoi colleghi della vostra bella 

scuola ligure – al pari di tanti al-

tri insegnanti di tutta Italia – state facendo per consegnare a studenti e stu-

dentesse una colorata e     solare consapevolezza del valore della pace, 

senza la quale non c’è vera libertà e viceversa.  

Non è libero l’uomo che è tenu-

to a uccidere altri uomini per-

ché è “in guerra”.  

Non è libera la persona che 

fugge perché la sua città è  di-

ventata campo di battaglia.  

Non è libera l’anziana che deve rintanarsi in cantina per sperare di 

scampare a bombe e violenze.  

Non è libero il bambino strappato alla casa e all’affet-

to del papà e, a volte, pure della mamma...  

Alimentare la guerra è sempre nutrire quest’aspra 

mancanza di libertà.  

Chi dice il contrario, e magari parla di “eroismo” e 

“giuste ragioni” per sparare e distruggere, dice bugie.  

E ai più piccoli non si devono dire bugie.  

Si deve insegnare a stare accanto ai più deboli e che questo è  l’unico 

modo per essere forti, e mai violenti...  

Grazie, gentile amica, per la sua e vostra semina di pace.  
 

Avvenire del 27 aprile 2022 
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  settimanale 

Gesù sta pronunciando il suo discorso di addio. È in procinto 
di partire: va a preparare un posto ai discepoli nella casa del Padre. 
Accomiatandosi, Gesù assicura ai discepoli una presenza costante 
accanto a loro: il dono dello Spirito della verità. Per accogliere il 
dono di questa presenza è necessario l’amore per Lui nell’osservan-
za della sua Parola. Chi ama il Figlio e la sua Parola è amato dal Pa-
dre: entrambi verranno da lui e prenderanno dimora presso di lui.  

Quanto è grande la nostra vita se può diventare dimora, abitazione 
di Dio! E come è importante fare bene la nostra parte perché sia 
un’abitazione degna! Chi ci aiuta a fare bene quello che possiamo fare è 
lo Spirito Santo, il Paraclito. Inviato dal Padre stesso, consente 
al credente di ricordare le parole del Figlio per potere ascoltarle 
e ravvivarne il ricordo.  

Oltre al Paraclito, Gesù promette ai discepoli la pace. Non c’è po-
sto, dunque, per il turbamento e il timore, anche di fronte a situa-
zioni inedite e complesse. La pace, che sgorga in definitiva dalla fiducia 
nel Risorto, produce gioia. Quella gioia profonda che si vive an-
che in tempi di persecuzione e di prova. Così Gesù con i suoi do-
ni (la Parola e lo Spirito) e con la sua compagnia ci libera dal disorienta-
mento, dalla paura, ma anche dall’ansia e da tutto quello che ci impedi-

sce di camminare giorno dopo giorno con      
fiducia e saggezza.  

Allora in questa settimana siamo attenti   
alla presenza di Gesù nella nostra vita: 
nell’ascoltare e vivere la sua parola, nel   
riceverlo nell’Eucaristia, nella comunione 

spirituale, nell’accoglierlo nei fratelli. 

DAL DIARIO DI UN AMMALATO 

Credo con la semplicità di un bambino che in ogni cosa, e innanzitutto 

nel dolore, c’è l’amore di Dio. Ora che i limiti della salute si fanno sentire, 

lasciatemi procedere lungo la mia via crucis senza distogliermi da essa. 

È un dono della sua immensa bontà. È tramite quella che egli mi introduce 

nell’Amore. 

Non ho un organo che funzioni bene. Ma la malattia non la temo. 

Vissuta in lui, porta frutto. Se l’anima è costantemente radicata in Dio e 

non si distrae da lui, ogni cosa che si fa è sempre un atto d’amore, ed è 

Amore. 

Sto continuando fra alti e bassi, in un esercizio che richiede di morire a 

sé stessi in modo sempre più radicale. È così che divento un altro Gesù. 

Dio mio! Una grande grazia ti chiedo: quella di poter camminare 

sempre senza distrarmi nella via verso l’incredibile meta che siamo 

chiamati a raggiungere: la santità. In quella via che mi hai preparato io 

ti trovo, lì ti troverò pienamente al termine di essa. Te la chiedo per me e 

per i miei fratelli, con le vie dei quali la mia si intreccia. (Angelo – Italia) 

Non sia turbato il     
vostro cuore e non   

abbia timore (Gv 4,27) 



 4 

 

Settimanale 15 - 22/05//2022 

-                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 

R
E

C
A

P
IT

O
 

 

 

Lunedì 23/05/2022                                                

 ore 18:30 - Soccorso: Giovanni     

Testi/Moreno e Cesare Maracaglia 
 

Martedì 24/05/2022                                           

 ore 18:30 - Soccorso: Massimiliana 

Boriosi 
 

                 Mercoledì 25/05/2022                                            

 ore 18:30 - Soccorso: Daniela e 

Adelmo/Maria e Rolanda Gemone 

 

 

Giovedì 26/05/2022:                                         
S. Filippo Neri, presbitero M-b                                       

 ore 18:30 - Soccorso: Rosetta e  
Angiolina Pagnotta/Aldo, Fiammetta,   

Dino, Elda e Bruno 

 

Venerdì 27/05/2022  

 ore 18:30 - Soccorso: Dina e Fanni 

Sabato 28/05/2022 

18:30 - Soccorso: Lamberto Cesarini/Bruno, Maria e Giuseppe 

DOMENICA: 29/05/2022 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI 

ore 9:30 - Soccorso: Vittorio Bozza e Assunta Urbani 

ore 11:00 - Villa: per il Popolo 

 

Sabato 21/05/2022 

18:30 - Soccorso: Mario Macchiarini/Gino Miccio 

DOMENICA: 22/05/2022 

6^ DI PASQUA 

ore 9:30 - Soccorso: per il Popolo 

ore 11:00 - Villa: per il Popolo 

Oggi giorno  
dell’Ascensione,    
si è pensato di fare 
la benedizione    
della campagna         
dopo le  Messe 

e 
delle 11:00 a Villa, 
nelle rispettive            
piazze adiacenti. 


